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II Domenica dopo il martirio di san Giovanni il Precursore

a s c o l t a r e  l a  s u a  v o c e

L’8 settembre è la memoria liturgica di Maria
Nascente… la festa patronale della Parrocchia
di Paderno.
Fare festa oggi per noi, per questa città, non è
così facile… spontaneamente il pensiero va a
chi in questo momento è smarrito, sgomento,
affaticato. Vorremmo davvero vivere questa
occasione nel modo migliore possibile,
provando a stare vicino a tutti!
Questa festa è anche occasione per salutare il
nostro seminarista Gilbert che dopo 5 anni
lascia Paderno Dugnano per continuare i suoi
studi a Roma. 
Lasciamo a lui il commento del Vangelo di
questa domenica.
‘Buona domenica a tutti, sono Gilbert, il
seminarista proveniente dal Sud Sudan.
Desidero esprimere la mia più profonda
gratitudine a questa comunità per avermi
accolto e per avermi permesso di farne parte
durante tutti questi anni della mia formazione
sacerdotale. Un ringraziamento particolare
va non solo per l'accoglienza ricevuta, ma
ancor più per la testimonianza di fede che
mi avete offerto: una fede che ci guida, ci
apre gli occhi alla conoscenza dell'amore di
Dio, ci fa comprendere che Dio è amore e ci
ispira a vivere nell’amore. Essa ci permette
di riconoscere che, nell’amore, siamo diventati
fratelli in Gesù Cristo. Con la sua incarnazione,
morte e risurrezione, Cristo ci ha resi partecipi
di questo amore, rendendoci «figli adottivi» di
Dio Padre.
Dio «ci ha amati per primo», fin dall’inizio, e
desidera che noi riceviamo la vita eterna, cioè
che entriamo in una relazione profonda con
Lui e con i nostri fratelli e sorelle. Questa
condivisione della vita eterna si realizza
nell’incontro con Gesù Cristo, accogliendolo e
riconoscendolo come l’unico Figlio di Dio
Padre. 

Nel Vangelo di oggi, Gesù ci ricorda: «Voi
scrutate le Scritture, pensando di avere in
esse la vita eterna: sono proprio esse che
danno testimonianza di me. Ma voi non
volete venire a me per avere vita». Con queste
parole, Gesù ci insegna che nessuno può
ottenere la vita eterna se non attraverso di Lui.
Non avrei mai immaginato 
di essere qui con voi, ma
oggi sono qui perché
abbiamo  «ascoltato la sua
voce», anche se non
abbiamo «visto il suo
volto», e abbiamo creduto
«in colui che Egli ha
mandato». Per questo
motivo mi trovo tra voi
come un fratello, non
come un estraneo,
nonostante provenga 
da un paese poco
conosciuto, o conosciuto
soltanto attraverso le
storie di guerra e povertà.
È proprio per questo che fede e amore devono
essere sempre uniti, perché la fede ci fa
conoscere l’amore e l’amore ci guida a vivere
pienamente, come ci ricorda Giovanni nella sua
prima lettera: «Noi amiamo perché Egli ci ha
amati per primo. Se uno dice: ‘Io amo Dio’ e
odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti
non ama il proprio fratello che vede, non può
amare Dio che non vede».
Nel salutarvi, vi assicuro che continuerete a
essere presenti nelle mie preghiere durante il
mio cammino di formazione. Allo stesso
tempo, vi chiedo di ricordare me e tutti coloro
che percorrono questo stesso cammino nelle
vostre preghiere’.
In questo giorno di festa, vogliamo essere
davvero comunità! Una comunità che sa gioire,
soffrire, accogliere e salutare con lo Spirito di
Gesù.

don Andrea e Gilbert





Le vicende di questi giorni non possono -
come comunità cristiana - lasciarci
indifferenti. Tutto questo ci interroga su
come noi adulti viviamo ed educhiamo
alla relazione buona, alla custodia della
nostra e altrui vita, come ci mettiamo in
ascolto tra generazioni, a come sappiamo
cogliere ed accogliere le fragilità, i silenzi,
le solitudini e le fatiche dei più giovani.

Siamo sicuramente sgomenti per quanto
accaduto e sappiamo bene che ora non
occorrono parole; ci sentiamo di dire che
è importante sospendere ogni giudizio e
come credenti affidarci alla forza della
Parola di Dio e alla preghiera con cui
accompagniamo Riccardo e la sua
famiglia. Accogliamo le parole di Gesù: 
“Venite a me voi tutti che siete affaticati
e oppressi e io vi ristorerò” (Mt 12, 28). 

Ci sentiamo di dire che non può prevalere
la rabbia, il giudizio temerario come
neppure l’indifferenza o la rassegnazione.
La disperazione, il pessimismo e la
sfiducia non possono caratterizzare il
nostro tempo e neppure il “giudizio” sulle
giovani generazioni.
Molti di loro chiedono 
ascolto, fiducia, affetto
e sguardo positivo 
sulle loro attese, 
dialogo e attenzione 
sinceri sui loro progetti
e sulle fragilità, spesso 
velate, inesplorate 
ed inespresse. 

Seppure non sempre capaci di dare
risposte o spiegazioni ci sentiamo di dire
che uno sguardo di speranza deve
caratterizzare questi nostri giorni.
Ricordiamo a noi e a tutti le parole della
Scrittura: 
“Chi ci separerà dunque dall'amore di
Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia,
la persecuzione, la fame, la nudità, il
pericolo, la spada? In tutte queste cose
noi siamo più che vincitori per virtù di
colui che ci ha amati.” (Rm 8, 35.37). 

Il nostro Dio non è un Dio assente,
separato da noi … lontanissimo; è invece
un Dio “appassionato” dell’uomo,
teneramente amante. Se noi siamo ‘inclini’
nel recidere legami e ponti, Lui invece no.
Se il nostro cuore si raffredda, il nostro
Dio ci accompagna sempre anche se, per
sventura, noi ci dimenticassimo di Lui. Sul
crinale che divide l’incredulità dalla fede,
decisiva è la scoperta di essere amati e
accompagnati da un Dio che ci è Padre,
non ci lascia mai soli. 
Con questi sentimenti esprimiamo il
nostro affetto e la nostra vicinanza alla
famiglia Chiarioni, ai parenti e a tutti
coloro che in questi giorni, nella nostra
città, soffrono e sono disorientati. “Non
temete! Io sono con voi fino alla fine del
mondo” (Mt 29, 20). 

I Sacerdoti, le Consacrate 
e i membri del Consiglio Pastorale

 

“Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi .. .”



l’Agenda Pastorale della CP:  https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm 
Il SITO della CP: https://www.chiesapadernodugnano.it

CARITAS CITTADINA
Iban:   IT25 Z030 6909 6061 0000 0193 460

SACRA FAMIGLIA
via Tripoli, 92 - Paderno Dugnano
02.9181253
villaggioambrosiano@chiesadimilano.it
Iban:   IT73 E030 6909 6061 0000 0017 745

SANTA MARIA NASCENTE
via  Roma, 65 - Paderno Dugnano
02.9181790
paderno@chiesadimilano.it
Iban:   IT13 I030 6909 6061 0000 0017 755

MARIA IMMACOLATA
via Vivaldi, 7 - Paderno Dugnano
02.99043338
calderara@chiesadimilano.it
Iban:  IT64 M030 6933 4611 0000 0011 946

SS. NAZARO E CELSO
via A. Grandi, 12 - Paderno Dugnano
02.9181798 
dugnano@chiesadimilano.it
Iban:   IT97 J062 3033 5200 0001 5126 385

S. MARIA ASSUNTA
via Italia, 34  - Paderno Dugnano
02.9182017 
incirano@chiesadimilano.it
Iban:   IT52 K030 6909 6061 0000 0008 079

Tutto il giorno Apertura museo di oggetti sacri 
parrocchiali e visita ai quadri in deposito 
dalla Pinacoteca di Brera
(Chiesa Santa Maria Nascente)

Domenica 8 settembre

Oratorio don Bosco

12:00 Amatriciana in strada
Via Roma e via Camposanto

15:00 Giochi e festa in oratorio

10:30  Santa Messa Solenne
Chiesa Santa Maria Nascente

Dopo la messa un momento con la banda

Presiede Mons. Ivano Valagussa - Vicario Episcopale
per la formazione permanente del clero

2 0 2 4
2 0 2 4

Festa Patronale Festa Patronale 
Santa Maria
Nascente
Santa Maria
Nascente

in  Parrocchia
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Convegno Caritas
Ambrosiana

Sabato 14 settembre

ore 9.00 - 17.00

Rosario di Fatima 

Venerdì 13 settembre

 Chiesa Santi Nazaro e Celso

ore 20. 45

“Farsi prossimo per essere
pellegrini di speranza” 

Rho presso il Collegio dei Padri
Oblati Missionari

https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm
https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm
https://www.chiesapadernodugnano.it/

